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Nella corni-
ce del Salone 
del Libro di 
Torino, saba-
to 20 maggio, 
Francesca 
Mannocchi 
ha presentato 
il suo ultimo 
libro Lo 
sguardo oltre 
il confine. 
Dall’Ucraina all’Afghanistan, i con-
flitti di oggi raccontati ai ragazzi (ed. 
de Agostini). Inviata di guerra free-
lance, collaboratrice di numerose te-
state internazionali e di diversi pro-
grammi televisivi italiani, la Man-
nocchi in questo volume guida le 
nuove generazioni «alla compren-
sione del presente investito dalla 
guerra, con uno sguardo di speranza 
verso le prospettive future». Attraver-
so la narrazione di storie avvenute 
nei luoghi dei conflitti che spesso 
non trovano abbastanza spazio e vo-
ce nei media internazionali, l’autrice 
rende accessibile «la narrazione del-
le guerre a dei ragazzi di 11-13 anni, 
che – come lei stessa ha spiegato – so-
no continuamente sottoposti a im-
magini contrastanti tra loro: è utile 
dunque mettere a loro disposizione 
strumenti per leggere l’oggi». La gior-
nalista ha così selezionato sei Paesi 
attualmente in conflitto dove ha la-
vorato a lungo negli ultimi anni, ov-
vero Libia, Iraq, Afghanistan, Siria, 
Libia e Ucraina: «nazioni in conflitto 
o in crisi che mi hanno insegnato che 
tutte le guerre sono diverse e che co-
loro che le raccontano meglio sono i 
civili». 
«La guerra è dubbio», ne è convinta 
la Mannocchi che ricorda che «le pa-
role che abbiamo sono l’unico stru-
mento per inculcare il dubbio nelle 
persone». La guerra è un dubbio per-
ché la sua verità cambia con la narra-
zione che viene offerta ed è per que-
sto che il ruolo del giornalista diven-
ta indispensabile anche per spiegare 
la realtà ai più piccoli che possiedo-
no ancora una mente molto elastica 
e che non hanno paura, al contrario 
degli adulti, di cambiare idea. Pro-
prio perché «la guerra è un dubbio», 
la giornalista lascia il pubblico di To-
rino con interrogativi forti ai quali è 
urgente trovare risposte: «Le vittime 
sono vittime sempre o solo quando 
ci assomigliano?». E soprattutto: 
«Basta ancora la testimonianza a 
scuotere le coscienze?». (S.G.)

Libri  La guerra 
raccontata ai ragazzi 

Lo sguardo 
oltre i nostri 
confini

di  Daria Pezzoli-Olgiati* 

L’Associazione «Archivi Riuniti 
delle Donne Ticino» (ARDT) in col-
laborazione con l’«Associazione Bi-
blica della Svizzera Italiana» (ABSI) 
e l’«Associazione Biblioteca Salita 
dei Frati» propongono il 3 giugno un 
approfondimento su un tema – 
«Teologie femministe e studi di ge-
nere sul filo della storia» – di grande 
attualità. I dibattiti sull’identità ses-
suale, le controverse sull’ideale del-
la famiglia, i concetti di parità e di di-
versità, i dibatti sui ruoli delle don-
ne e sui valori legati ad essi, la que-
stione dell’aborto sono tutti temi del 
nostro tempo che toccano sfere di-
verse della persona e ambiti della 
convivenza nello stato di diritto. 
Tuttavia queste tematiche rimanda-

no a un fondamento comune: la 
concezione della persona, della sua 
autonomia, dell’appartenenza di 
genere e delle sue svariate interpre-
tazioni in termini sociali, politici ed 
etici. Per capire il nocciolo di queste 
questioni legate al genere, lo sguar-
do alla storia della cultura e delle re-
ligioni è particolarmente illuminan-
te. Concezioni teologiche antiche 
hanno influenzato per secoli e in-
fluenzano tutt’oggi il dibatto sulla 
differenza tra uomo e donna. Que-
ste tradizioni non sono omogenee 
ma presentano visioni dominanti 
accanto a idee sovversive e rivolu-
zionarie. La domanda su chi possa 
stabilire che cosa significhi essere 
donna o uomo oppure su quali sia-
no le categorie adeguate a definire le 
molteplicità di esperienze e ruoli 

non sono nuove, ma si ripresentano 
regolarmente durante il filo del tem-
po. Nella storia delle religioni in Eu-
ropa la riflessione sul genere è lega-
ta a due questioni fondamentali. Da 
una parte alla riflessione antropolo-
gica: chi è l’essere umano? In che re-
lazione sta con il Creatore? Qual è la 
sua funzione all’interno del mondo 
creato? Che cosa significa la dualità 
uomo-donna? D’altra parte sta in un 
rapporto di interdipendenza con la 
riflessione politica in senso lato: chi 
è soggetto della storia? Chi assume 
quale funzione all’interno di una 
comunità? Perché? Riflessioni teo-
logiche legittimano oppure metto-
no in questione l’assetto sociale e, 
nello stesso tempo, il contesto so-
cio-politico stimola il pensiero teo-
logico. La riflessione sullo statuto 

dell’essere umano come creato e co-
me soggetto politico è il tema cen-
trale delle varie articolazioni dei 
pensieri teologici che hanno rivolto, 
con fatica, in situazione di minoran-
za, lo sguardo alle donne e alle diffe-
renze di genere. Teologie femmini-
ste e al femminile hanno reagito a 
schemi egemonici ponendo inter-
rogativi, rileggendo le Sacre scrittu-

re da prospettive differenti, elabo-
rando in modo autonomo la storia 
del pensiero filosofico, teologico e 
storico. Il colloquio ripropone le 
tappe fondamentali di questa affa-
scinante conquista intellettuale, re-
ligiosa e politica sul filo del tempo 
con interventi di Ernesto Borghi, bi-
blista, di Natalie Fritz e Daria Pezzo-
li-Olgiati, entrambe storiche delle 
religioni e dei media. I tre interven-
ti, seguiti da un dibattito con il pub-
blico, saranno introdotti e moderati 
da Ivonne Pesenti-Salazar, presi-
dente dell’ARDT. Partendo dall’ana-
lisi culturale e storica di esempi trat-
ti dalla Bibbia, dalla storia delle reli-
gioni e della teologia, la giornata di 
studio mette in evidenza i moltepli-
ci aspetti di un dibattito millenario 
che sono estremamente attuali e 
controversi ancora oggi. L’incontro 
avrà luogo dalle 9.15 alle 13 presso la 
Biblioteca Salita dei Frati. La parte-
cipazione all’incontro e gratuita. 
Gradita l’iscrizione entro il 31 mag-
gio all’indirizzo archivi@archivi-
donneticino.ch. 

*Università di Monaco

Il 3 giugno alla Salita dei Frati 
un convegno dedicato al tema.

Lugano  Evento con gli Archivi Riuniti Donne Ticino, l’ABSI e la Salita dei Frati 

Un incontro sul percoro storico culturale     
di teologie femministe e studi di genere 

Intervista  Con don Fabio Rosini sul significato e l’attualità della Pentecoste 

«Il cristianesimo non è un’etica 
ma è rigenerazione: è vita nuova»
di Cristina Uguccioni 

Sulla festa della Pentecoste che si 
celebra il 28 maggio riflette, in questa 
conversazione con Catholica e 
catt.ch, don Fabio Rosini, 61 anni, di-
rettore dell’Ufficio per il servizio alle 
vocazioni della diocesi di Roma. Au-
tore di numerosi volumi, ha di recen-
te scritto «L’arte della buona batta-
glia» (Edizioni San Paolo). 
 

Cosa ci dice di Gesù il fatto che nel 
passaggio più duro e doloroso della 
Sua vita (Giovanni 14,16) chieda 
per i suoi amici il dono dello Spiri-
to? 

«Cristo è risorto e lo Spirito è la vita 
stessa di Dio, la vita intima di Dio che 
entra in noi, è la risurrezione che arri-
va in noi. Affrontando la Sua prova 
più drammatica, Gesù parla della ra-
gione stessa della Sua venuta, della 
Sua morte e risurrezione: la nostra re-
denzione. Egli, che ci ama di amore 
immenso e smisurato, desidera che 
entriamo nella vita intima di Dio, e 
dunque che riceviamo lo Spirito San-
to: e lo domanda al Padre. Non dob-
biamo considerare il cristianesimo 
anzitutto un’etica, una serie di dove-
ri morali e coerenze da rispettare. Il 
cristianesimo, prima di ogni dovere, 
di ogni nostro impegno, è una rigene-
razione. È vita nuova, che ha una sor-
gente e una destinazione. L’essere 
umano è fatto per ricevere lo Spirito 
Santo, lo Spirito di Cristo, che ci fa vi-
vere non più da esseri soli, che deb-
bono reggersi da sé, ma da figli, in tut-
to ciò che compiamo. Es-
sere figli vuol dire avere 
un Padre meraviglioso, 
ricevere la vita come un 
dono, e vivere ogni cosa 
in relazione a Lui».  
 

 Cosa significa essere 
guidati dallo Spirito 
Santo? Lo Spirito Santo, 
quando agisce, cosa fa? 

«Gesù dice: “Lo Spirito vi insegne-
rà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò 
che io ho detto” (Giovanni 14,26). Po-
co dopo aggiunge: “Lo Spirito vi inse-
gnerà le cose future”. Lo Spirito Santo 
coinvolge il passato, il presente e il fu-
turo della nostra vita. Egli “vi insegne-
rà ogni cosa”.: significa che noi siamo 
discepoli in ogni nostro atto. Ci inse-
gna forse a camminare? Sì, perché ci 
indica man mano la direzione da se-
guire. Ci insegna forse anche a man-
giare? Sì, perché c’è un modo di pren-

dere il cibo e le cose della vita da pre-
datori voraci o da figli. Lo Spirito San-
to ci suggerisce quali risposte dare al-
le diverse situazioni che affrontia-
mo». 
 

Lo Spirito Santo, inoltre, «vi ricor-
derà tutto ciò che io ho detto». Fa 
dunque leggere il proprio passato 
secondo Cristo? 

«Proprio così. La memoria costitui-
sce la nostra personalità e può riceve-
re luce dallo Spirito Santo, in modo 

da farci ricordare le 
cose del nostro pas-
sato secondo Cristo, 
secondo quanto Egli 
ci ha detto nei diver-
si avvenimenti vissu-
ti. Tutti noi, conside-
rando il nostro pas-
sato, vediamo ferite 
che ancora sangui-

nano ed errori che non riusciamo a 
perdonarci. Ma se il nostro passato 
viene illuminato dallo Spirito, anzi-
ché veder risaltare le nostre incapaci-
tà, la nostra pochezza, vedremo 
splendere la gloria di Dio, la sua mi-
sericordia, l’amore e la pazienza con 
i quali ci ha sempre accompagnato». 
 

Infine, lo Spirito Santo «vi inse-
gnerà le cose future».  

«Ciascuno di noi vive e pensa se 
stesso anche in funzione di come im-
magina il proprio futuro. A guidarci 

nell’immaginarlo sono le nostre an-
sie, le nostre preoccupazioni, le no-
stre aspettative o è invece lo Spirito 
Santo, sempre pronto a rigenerare la 
nostra vita, a ricordarci che abbiamo 
un Padre che provvede a noi? Cosa ci 
aspetta? Solo vecchiaia, malattie, 
morte, o la Sua paternità che sostie-
ne, i Suoi doni belli e imprevedibili, il 
nostro essere sempre nelle Sue ma-
ni? Lo Spirito Santo spalanca il futuro 
secondo Cristo».  
 

Come si impara ad ascoltare la 
voce dello Spirito? Come capire se 
ciò che si sente è ispirato da Lui o è 
invece frutto dei propri pensieri, 
delle proprie paure, dei propri de-
sideri?  

«Bisogna imparare a discernere, a 
distinguere le voci interiori. È un pas-
saggio fondamentale. Il primo passo 
è distinguere i propri desideri: la stra-
grande maggioranza di essi sono fal-
si. Quelli veri sono pochissimi e sono 
tutti buoni. Come riconoscerli? Essi 
comportano sempre un movimento 
di apertura e di amore verso l’esterno, 
verso qualcosa o qualcuno, quelli fal-
si o sono indotti dalla pubblicità o im-
plicano sempre, prioritariamente, 
una fuga da qualcosa che si teme. Lo 
Spirito Santo parla in modo chiaro 
nel profondo del nostro cuore e lo fa 
in modo sinfonico. Non dice mai una 
cosa in un solo modo ma lo fa, ad 
esempio, attraverso l’intelligenza, la 

sensibilità, la liturgia. Noi abbiamo 
però bisogno di purificare i nostri 
sensi. Abbiamo bisogno di passare 
attraverso un processo di crescita del 
nostro modo di guardare, toccare, 
percepire, gustare le cose della vita. 
L’opera della menzogna, da sempre, 
è farci considerare bello, desiderabi-
le e buono ciò che in realtà è brutto, 
cattivo e mortifero. Lo Spirito Santo 
mette in discussione i nostri gusti 
fuorviati, mostrando una bellezza ve-
ra, desiderabile, buona. È la bellezza 
che vediamo risplendere nel Croci-
fisso, è la bellezza di chi dà la vita. Es-
sere generativi, mettere a disposizio-
ne degli altri le proprie qualità miglio-
ri affinché abbiamo una vita buona, è 
il frutto del nostro abbandono fidu-
cioso allo Spirito, del nostro lasciarci 
guidare da Lui mettendo da parte il 
nostro ego».

Nel riquadro: don Fabio Rosini, scrittore e direttore per il servizio delle vocazioni della diocesi di Roma.

Capire  come lo Spi-
rito Santo agisce nei 
cuori richiede criteri 
di discernimento

“

„
Funzioni di Pentecoste 
Oggi alle 20, nella chiesa di S. Anto-
nio a Lugano, Veglia di Pentecoste 
animata dal Rinnovamento nello 
Spirito. Domenica alle 10,  la Mes-
sa di Pentecoste in Cattedrale  sarà in 
diretta su ReteDue. Domenica alle 
11, su RSI La1, in diretta dalla catte-
drale Saint-Bavon di Gand (Belgio), 
S. Messa di Pentecoste. Celebra 
mons. Lode van Hecke, vescovo di 
Gand. Commento in italiano di Fran-
cesco Muratori.


